
PAG. 12 / fatt i n e l m o n d o l ' U n i t à / martedì 7 dicembre T97! 

Gli sviluppi militari del conflitto indo-pakistano 

Bombe su Karachi e Bombay 
Truppe indiane verso Dacca 

Le forze aeree contrapposte attaccano la più popolosa città indiana e il principale centro 
pakistano - Il comandante indiano invita alla resa le truppe di Yahya Khan nel Bengala 
I pakistani annunciano altre penetrazioni in territorio indiano sul fronte occidentale 

Repressione e bellicismo nella Corea del Sud [ 

Stato d'emergenza 
proclamato dal 

dittatore di Seul 
La RPDC denuncia la intensificazione delle at­
tività militari del regime fantoccio del Sud 

Il Consiglio 
sicurezza 

dell'ONU 
di 

(Dalla prima pagina) 
ina in oul si condannava lin­
cila per aver creato «un co-
hUddetto Bangio, Desk» e per 
aver lanciato « attacchi su va­
l la Beala contro 11 Pakistan ». 
La ri soluzione cinese chiede 
va anche a tutti 1 paesi di 
appoggiar0 i [ Pakistan «nel­
la sua lotta legittima per resi 
stero ali aggressione indiana» 
Huan Hua aveva quindi ag 
giunto che Pechino si oppo­
neva ad ogni risoluzione che 
non contemplasse 1 immedia 
to ritiro delle truppe nei ri 
Ipetiivl confini polche non 
adottare questa formula stgm 
donerebbe « rendersi compli­
ci dell aggressione e porsi al 
servizio del social imperla 
llsmo sovietico che ha inci 
tato e spinto 1 India ad Inva 
dei e 11 Pakistan » Tuttavia più 
tordi Huan Hua ha ritirato la 
Risoluzione del suo governo, 
impedendo cosi che venisse 
posta al voti 

Aveva quindi ripreso la pa­
rola MallK definendo inaccet 
labili sia la risoluzione cine 
se sia quella degli otto pae-
di (fra cui 1 Italia), di cui ah* 

Diamo parlato prima, e sotto 
lineando il significato del prò-

Setto di risoluzione sovietico 
i cui si faceva appello a 

una soluzione politica nel Pa­
kistan orientale ohe avrebbe 
portalo sicuramente atta ces 
suzione delle oatUltfc ed in cui 
ai chiedeva ai governo paki 
•tono di cessare tutu gli atti 
di violenza delle truppe paki­
stano nel Pakistan orientale, 
atti ohe hanno portato ali Ina-

•primento della situatone Ma 
Uk aveva aggiunto che 11 go 
verno sovietico mira al ri­
stabilimento della pace nel 
sub continente indiano, ma 
aveva anche accusato « alcu 
ni Pueat che cercano di estra 
nlaru IONI! dalla soluzione 
del pioalema che ha oome 
•uo Aspetto t ondarne male la 
Situazione esistente nel Paki 
stari orientale » 

Dopo I intervento di Mallk 
avevano nuovamente parlato 
il delegato indiano Tamar ben 
e quello americano George 
Bush Parlando dopo il paki 
•tono Agha Shani (che aveva 
rivolto le consuete accuse al 
1 India), Sen aveva criticato 
I atteggiamento americano 
« se gli fatati Uniti vogliono 
mettere line agli scontri — 
avov» detto — e se vogliono 
II ritlio delle truppe » non 
possono disconosccie che «ce 
«tata una massi coi a invasio­
ne da parte del Pakistan e 
questa e un aggiesslone » Bush 
Invece come poi ha anche 
dichiarato al termine della 
riunione, aveva ripetuto la no 
ta posizione americana in cui 
non al tiene alcun conto dei 
diritti del popolo bengalese ed 
In cui al favorisce esplicita­
mente 11 Pakistan 

Era stata poi messa al vo 
ti la risoluzione sovietica che 
era stata respinta dal momen 
to che aveva ottenuto due 
voti favorevoli (URSS e Po­
lonia), uno contrario (la Ci­
na) e dodici astensioni Poco 
dopo Mallk poneva 11 veto sul 
la risoluzione degli atto paesi 
(Ira cut 1 Italia) che aveva 
ottenuto undici voti a favo­
re, due conti ari (URSS e Po. 
Ionia) e due astensioni (Pran 
ola e Gran Bretagna) Il de 
legato cinese olle in sede di 
dibattito aveva dichiarato di 
volar contro, ali ultimo mo 
mento aveva cambiato idea 
Popò 1 esito di queste vota-
eleni i italiano Vinci aveva 
presentato una nuova risolu­
zione lanche a nome degli 
altil sette Paesi) in cui si 
chiedeva solo la cessazione 
del fuoco Dopo un breve di­
scorso di Vinci la seduta ve 
nivK aggiornata 

Ma le ultime battute veni­
vano contrassegnate da un 
nuovo atlaeoo d! Huan Hua 
&11 URSS con polemiche anche 
poi sonali verso Mallk il quale 
«ubilo dopo aveva respinto 
tali accuse 

L aggiornamento della sedu­
ta til francese Koscluako -
Monzet aveva proposto 1 ag­
giornamento, mantenendo lo 
stesso ordine del giorno, per 
procedere ad ampie consulta 
aloni ai fine di raggiungere 
una posizione unanime) non 
lancia comunque prevedere la 
possibili là che si giunga ad 
un rapido compromesso dal 
momento olio le posizioni so­
no oontiaetontl Gli Stati Uni 
ti da una parte cercano di 
investire della questione 1 As­
semblea generale, nel tentati 

vo di aiutare il governo cen 
trale del Pakistan e di lmpe 
dire ti legittimo riconosclmen 
to del diritti del popolo ben­
galese, la Gina, ohe insiste 
ne 11 accusare 1 India e 1 URSS 
dì aggressione ha praticarne^ 
te gì Marnalo la sua posizione 
a quella dogli USA che sono 
legati al Pakistan da due pat 
ti militari internazionali La 
Unione Sovietica punta sulla 
soluzione di affrontare la guer 
ra allo sue radici la repres 
«ione nel Pakistan orientale e 
la legittima reazione del pò 
polo bengalese the è t-focia 
la nella guerra di liberazione 
nazionale Decisivo potrà es 
sere 1 atteggiamento di Fran 
•la o Gran Bretagna che per 
ora si sono sempie astenute 
e non sono anima entrate 

in stelo di dibattito nel vivo 
tiAl problema 

NUOVA DELHI C 
Bombay la più popolosa cit 

là indiana è stata bombarda 
ta stanotte da caccia a reazione 
pakistani contro i quali le bat 
ione antiaeree e costiere india 
ne hanno aperto un intenso 
fuoco di sbarramento L attac 
co aereo sul quale non si lian 
no altre notizie è avvenuto 15 
minuti dopo che era stalo dato 
11 segnate di cessato allarme Su 
tutta ] India occidentale si borio 
susseguiti durante la nettala 
allarmi aerei Risulta da noti 
/le pakistane che anche la 
base missilistica Indiana di 
Okha nella ?ona di Ranno of 
Kutch è stala attaccata da 
sorci pakistani Anche su que­
sto attacco non si hanno altre 
informazioni 

L avanzata indiana e la guer 
ra di liberazione dei reparti 
militari del Bangla Desti prò 
seguono con un ritmo che sem 
bra più rallentato rispetto ai 
giorni scorsi Gli indiani after 
mano di aver raggiunto nume 
rose località come Fent Ku 
laura Latu Saltanpur e l i e 
altri centri nei distretti di Hillì 
Jessore e Thakaragaon Leser 
cito indiano ha lanciato oggi 
un appello alle truppe paki Uà 
ne che combattono nel Pai i 
stan orientale perché si arren 
dano al fine di evitare un ulte 
nore spargimento di sangue U 
comandante fn capo indiano del 
la zona, generale Jacob hd 
detto di aspettami ta resa di 
molti soldati pakistani ma ha 
aggiunto che per il momento 
le truppe del Pakistan offrono 
una dura resistenza Jacob ha 
convocato alcuni giornalisti e 
ha detto loro che nonostante 
le difficoltà de) terreno le sue 
truppe avanzano « celermente » 
Dopo due giorni di combattimeli 
to esse ha detto lacob sono 
penetrate per una profondila di 
75 chilometri nel territorio pa 
klstano mentre la marina in 
diana ha imposto i l blocco alle 
coste del Pakistan orientale la 
gllando cosi le vie ai rifornì 
menti e Non e è scampo per le 
truppe di Yahvn Khan - ha 
dotto Jacob — e ciò le farà 
combattere pili disperatameli!e 
che mai » 

L'impressione è ohe le truppe 
pakistane si stiano accentrando 
su posizioni ohe ritengono ore 
starsi meglio alla difesa AMO 
getti da caccia Indiani appog 
giano in modo continuo le ope­
razioni terrestri Nuovi contili 
genti indiani vengono inviati al 
fronte e superano ogni giorno 
lo frontiera Essi vengono ac 
colti con esultanza dalla popò 
lezione locale che appoggia il 
Bangla Desìi e Diteggia il re 
girne di repressone di Yahya 
Khan La direttrice principato 
di un offensiva che ha cinque 
fronti sembra essere Dacca la 
capitale del territorio dalla 
quale sia gli indiani che le Cor 
ze del Bangla Desìi sono tutta 
via ancora lontani 

Dalle informazioni che si 
hanno i pakistani si starebbe 
ro ritirando oltre Jessore vei sn 
Chaudanga che si trova più a 
nord La uttà di Jessore non 
risulta essere stata ancora rag 
giunta dagli Indiani che però 
1 hanno praticamente circondi 
ta ma sembrano aver I or 
dine di puntare direttamente su 
Dacca La capitale dei Paki 
stan orientale è stata bombai 
data a due riprese da aerei in 
diani mentre si sta l'ebbri 1 
mente sgomberando il persona 
le deile legazioni gli stranieri 
i l personale dell ONU II porto 
di Chittagong una volta cen 
tro dei rifornimenti per le trup 
pe di Yahya Khan è in Unni 
me dopo i bombardamenti aeici 
e navali subiti Lo navi stra 
mere sono state avvertite dal 
1 India che debbono tenersi lon 
tane dai porti est pakistani al 
tomenti saranno attaccate dalla 
aviazione e dalla manna 

Più complessa è la situazione 
sui fronte occidentale I boni 
bardamene aerei da una paile 
e dati altra si sono infittiti 
Oltre a Bombay l aviazione pa 
ktslana ha colpito sette aeropor 
t i Aerei indiani hanno gettato 
bombe su Karachi Rawnlpmdi 
Islamabad Lavalpur Peshavar 
Multan Secondo la radio pala 
stana le truppe di Yahya Khan 
hanno fatto «altie conquiste tat 
tlche » nel Kashmir e nello 
Stato indiano del Pun.iab e ci si 
trova di fronte ad una avanza 
ta generale in tutti i settori del 
Pakistan occidentale Anche la 
città di Mandiala nello Stato 
indiano dell Himachal Pradesh 
a ben 150 chilometri dal confine 
fra India e Pakistan sarebbe 
stata occupata Secondo le in 
foimazioni di fonte indiana sul 
fronte de Rajaslhan truppe in 
diane san bero g unte a SO chi 
lometn ali interno della provili 
eia pakistana de) Sind Proba 
bilmenle esse hanno come obiet 
tivo Hyderabad uni» grande cit 
tà posta J2fl chilometri più a 
nord Le truppe indiane hanno 
occupato nello stesso setloit 
Kinsor Nimbka e Mithekajala 
senza incontrare resistenza 

Aspri scontri tra truppe con 
appoggio di curri armati sono 
in corso nel Kashmu meridie-
naie 

A Karachi \J è stata oggi una 
massiccia dimostiazione al gn 
do di « schiacciamo 1 India » e 
« abbasso 1 URSS » Neppure 
1 allarme aereo ha disperso la 
folla che e nmasta sulle piazze 

Nessun danno 
per gli italiani 

Si £ appreso alla Farnesi 
na che secondo comunicazio 
ni finora pervenute dalle 
rappresentanze diplomatiche 
e coniolari italiine in Paki 
stan 1 connazionali colà re 
sldpntl non hanno subito 

1 danni 

Mentre continua l'offensiva delle forze di liberazione 

Nuove dure sconfitte 
dei soldati di Lon Noi 

Altri centri abbandonati dall'esercito mercenario — Il Fronte patriottico 
del Laos conquista la città di Saravane — Raddoppiano le incursioni ame­
ricane — Nuove denunce sui micidiali ordigni usati dagli USA in Indocina 

SAIGON, 6 
La rotta dell esercito merce 

nano cambogiano continua a 
nord di Phnom Penh Oggi, 
dopo due giorni di contri le 
forze di liberazione hanno 
conquistato il centro di Bat 
Dong a 26 chilometri a nord 
di Phnom Penh Questo slgnl 
fica che quasi tutta la stra 
da nazionale numero 6 che 
corre verso nord e lungo la 
quale nel giorni scorsi le for 
ze di liberazione hanno infili 
to ai mercenari la più dura 
sconfitta mal subita e ora sot­
to il controllo del Fronte uni­
to nazionale kmer 

Molto più a nord 1 resti 
del 20000 uomini che 11 re 
girne di Lon Noi aveva lan 
ciato lungo la strada numero 
6, si stanno ammassando a 
Kompong Thom, attorno alla 
quale essi hanno dovuto ab­
bandonare nelle ultime ore al 
tre tre posizioni Praticamen 
te la forza di 20 000 uomini 

impegnata ne 11 operazione non 
esiste più 

La perdita di Bat Dong se­
condo gli ossei vatorl mette m 
grave difficolta le forze mer 
cenarle ohe hanno il compi 
to di difendere Phnom Penh 
Attorno alla capitale si è d al 
tra parte avuta ieri una serie 
di scontri nel corso dei qua 
li un centinaio di soldati di 
Lon Noi sono rimasti uccìsi 
o feriti 

Un altra dura sconfitta è sta­
ta subita dalle forze proame 
rloane nei Laos Nella parte 
meridionale del Paese le for­
ze del Fronte patriottico lao 
hanno infatti conquistato la 
citta, di Saravane cacciando 
ne due battaglioni dell'esercì 
to di destra Saravane era gla> 
stata liberata nel giugno 1970 
dal Fronte patriottico ma il 
29 luglio scorso le forze spe­
ciali organizzate dalla CIA e 
trasportate da elicotteri ame 
rlcanl la rioccupa;ano di sor 

Nel secondo turno delle elezioni 

Un pesante scacco 
del partito gollista 

Guadagnano le opposizioni di sinistra e centrista 
Secondo alcuni calcoli la maggioranza può perdere 
un centinaio di seggi nelle elezioni generali del '73 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI 6 

B secondo turno delle eie 
zlonì legislative parziali a 
Gap Rodez. e Montelìmar do­
ve gli elettori dovevano eleg 
gere tre deputati in sostltuzio 
ne di quelli diventati senatori 
nel settembre scorso ha con 
fermato e anzi precisato 1 an 
damento del primo turno le 
opposizioni centnste e di slni 
stra guadagnano a scapito del 
la maggioranza gollista che, 
In due delle tre circoscnzio 
ni chiamate alle urne subisce 
una pesante disfatta 

Se sul piano dei seggi In 
parlamento nulla viene modi 
ficato da questa consultarlo 
ne poiché 1 socialisti conserva 
no 11 loro a Montelìmar con 
1 appoggio dei comunisti 1 
centi Isti e 1 radicali strappa 
no alla maggioranza il seggio 
di Rodez ma la maggioranza 
strappa il seggio dei radicali 
a Gap è sul plano del sulfra 
gì che per i gollisti e ì loro 
alleati i conti non tornano e le 
preoccupazioni si fanno pe 
santi 

Cominciamo da Gap dove 
un centrista appartenente 
alla maggioranza governat va 
prende il seggio che tu radi 
cale Qui abbiamo le seguenti 
percentuali rispetto alle legi 
slative del 1968 la maggiora» 
za guadagna cinque punti usu 
fruendo della dispersione del 
voti radicali ma il candida 
to comunista rimasto in lizza 
come rappresentante delie si 
nistre raccoglie non soltanto 
tutti i voti socialisti ma anche 
la maggior parte del 1700 mio 
vi elettori 

A Rodez considerata una 
roccaforte inespugnabile dei 
giscardianl alleati del goJl 

stì, la maggioranza governati 
va perde il 22% dei voti rispet­
to al 196S e la vittoria come 
abbiamo detto va al candida 
to sostenuto dalla coalizione 
detta « dei riformatori i (Le 
canuet e Servan Schrelber) sul 
quale si concentra la maggior 
parte dei voti delia sinistra 

A Montelìmar infine il can 
didato socialista rappresen 
tante di tutte le sinistre è 
eletto con il 67 50AD del voti 
e migliora del 16% la percen 
tuale del 1968 mentre 1 golii 
sti precipitano dal 485% al 
32 4% 

E dunque vero che alle le 
glslative generali delia prima 
vera del 1973 — secondo l cai 
coli più recenti degli esperti — 
la maggioranza governativa 
rischia di peidere un centinaio 
dì segg]"> E tioppo presto per 
dirlo e in ogni caso sai ebbe 
azzardato cercare dì dedurlo 
da queste legislative parziali 
Ma è un fatto che 11 segre 
tarlo generale del partito gol 
lista Tomns ni ha ammesso 
oggi che questa consultazione 
« deve costringere il governo a 
riflettei e» e ha lanciato un 
appello agli eiettoil per di 
mostrare che «le alleanze eie. 
che proposte dagli avversar! 
del gollismo fanno sempre il 
f,ioco de comunisti » 

A pai te questo ritorno scon 
tato ali anticomunismo è di 
mostrato miche nel loto limi 
ti regionali ohe queste eie? o 
ni registrano 11 malcontento 
di larghi strati della piccola e 
media borghesia francese n 
confront della gestione e del 
1 autontarismo gollisti e met 
tono in evidenza il desiderio 
di questi strati per un profon 
do mutamento di regime 

a. p. 

presa Due del quattro batta 
gì ioni impiegati in questa a 
zione venivano successivamen 
te inviati dagli americani 20 
km più a sud per un at­
tacco al centro di Thateng 
Allora le forze patriottiche ri 
passavano ali attacco conqul 
stando ieri 1 aeroporto della 
citta, e stamattina, dopo set­
te ore di combattimenti la 
città stessa 

Le Incursioni aeree america­
ne sul Laos sono intanto rad 
doppiate di intensità così co 
me del resto su tutti gli al 
tri Paesi dell Indocina I B 
52 ad esempio nelle ultime 
24 ore hanno ripetutamente 
bombardato la parte nord oc 
cidentale del Sud Vietnam, 
Inclusa la zona smilitarizza 
ta 

Le conseguenze dei massic­
ci ed Indiscriminati bombar­
damenti, che nella strategia di 
Nixon intendono compensare 
il ritiro delle truppe di ter 
ra sono state intanto denun 
ciafce In un rapporto governa 
tivo preparato su richiesta del 
sen Edward Kennedy presi 
dente del sottocomltato giudi­
ziario del Senato americano 
per 1 rifugiati II rapporto è 
ancora in parte segreto, ma 
una parte è stata resa no 
ta Da essa si apprende che 
1 bombardamenti americani e 
degli aerei ed artiglierìe di 
Saigon hanno costretto, nella 
sola Cambogia e In solo un 
anno e mezzo di tempo due 
milioni di cambogiani ad ab 
bandonare i loro villaggi II 
sen Kennedy ha dichiarato 
che le prove contenute nel 
rapporto dimostrano che « la 
situazione che si ha oggi m 
Cambogia costituisce la ripe 
tizione di ciò che è già acca 
duro nel Laos e nel Viet­
nam» 

Nel Vietnam del Sud i prò 
fughi causati dai bombarda­
menti indiscriminati vengono 
valutati tra i 5 ed i 7 milioni 
(su meno di venti d milioni 
di abitanti) Nel Laos essi so 
no circa 700 000 su una popò 
lazione di tre milioni dì abi 
tanti La Cambogia ha sette­
otto milioni di abitanti 

Oggi a Phnom Penh pioto 
ni di esecuzione del regime 
di Lon Noi hanno fucilato 
cinque uomini — tre milita 
ri e due civili — condannati 
da un tribunale militare per 
aver partecipato alla Resisten 
za 

• • • 
PARIGI 6 

Uno scienziato americano, 
Arthur H Westing parlando 
ieri ad una conferenza inter 
nazionale siili Indocina in coi 
so a Parigi ha denunciato 
luso di bombe da 7 500 chili 
da pai te dell avaz one amen 
cana in Indocina La bomba 
che è la più grande con e 
splosivo convenzionale mai u 
sata uccide qualsiasi esseie 
vivente in un raggio di circa 
un chilometro e come ha af 
fermato lo scienziato ha con 
seguenze a lunga scadenza sul 
1 ecologia di vaste zone 150 
bombe di questo genere sono 
già state usate nel Vietnam 
nel Laos e In Cambogia At 
tujlmente sen^a che al fatti 
venga data pubblicità esse 
vengono utilizzate ad un rit 
mo più intenso che nel pas 
sato Alcune sono state fatte 
esplodere anche nella foresta 
di U Minh nel Sud Vietnam 
nel quadro delle operazioni di 
rastrellamento tentate dalle 
forze dei fontocoi di Saigon, 

SEUL 6 
Il capo del regime sudcorea 

no Chung Hee Park ha procla 
mato lo stato di emergenza e 
ha chiesto poteri speciali Le 
decisioni comportano 1 irrlgl 
mento ulteriore del regime la 
imposizione di restrizioni alle 
libertà civili 1 ampliamento 
dei poteri della polizia e lì 
rafforzamento del potere ditta 
tonale Per giustificare tutto 
questo Chung Hee Park ha so 
stenuto che la Corea del Nord 
ha intrapreso preparativi di 
guerra contro il Sud e che 1 in 
gresso della Cina alle Nazioni 
Unite ha determinato una si 
tuazlone nuo\a manifestata da 
una recente presa di posizione 
di Pechino a favore di Pyong 
yang che vuole lo scloglimen 
to delle « forze dell ONU » 
(che di fatto sono truppe a 
mericane) dì stanza nella Co 
rea del Sud 

Il carattere pretestuoso di 
queste motivazioni è stato ri 
velato dallo stesso Park quan 
do ha attaccato 1 opposizione 
accusando «un certo numeio 
di persone » di avere « dimen 
tlcato le lezioni del passato » 

Più chiaro ancora il vero 
obiettivo dello stato d ermer 
genza è risultato dalle dichia 
razioni del portavoce del go 
verno sul punti principali del 
lo stato d emergenza che sono 
divieto assoluto di « disordini 
soclalhi ì responsabili saranno 
airestati bavaglio alla stampa 
ognuno dovrà rinunciare a par 
te della propria libertà per la 
sicurezza de la nazione In 
somma una operazione di dura 
repressione per cercale dibloc 
care la degradazione di una si 
tuazlone interna che per il regi 
me si è venuta facendo sem 
pre più precaria Lo stato di 
emergenza secondo Seul non 
dovrebbe ostacolare 1 colloqui 
in corso con il Nord sul prò 
blemi delle famiglie divise 

Radio Pyongyang ha diffuso 
oggi stesso una dichiarazione 
dell agenzia di stampa della 
RPDC in cui denuncia la « cric 
ca fantoccio di Chung Hee 
Park che con 1 aiuto degli im 
penalisti USA solleva schia 
mazzi attorno ad una presun 
ta « minaccia di attacco dal 
Nord » Il comunicato sottolì 
nea che Invece è proprio II 
regime di Seul ad essere )m 
Degnato in una attività mili 
tare e In un istigazione belli 
cistica dal 27 novembre al 4 
dicembre sono state effettuate 
grandi manovre presso la li 
nea di demarcazione con 1 im 
piego di artiglierìa unità moto 
rizzate divisione di paracadu 
tlsti e reparti speciali oltre a 
ciò dice ancora 11 comunicato 
gli imperialisti americani con 
tinuano a trasferire nella Co 
rea de! sud navi da guerra 
aerei armi e munizioni II co 
mumeato sottolinea infine la 
esigenza di porre fine alias 
surda agitazione bellicista di 
far ritirare le truppe america 
cane che sono una permanen 
te fonte di minaccia di guer 
ra in Corea e dì non creare 
ostacoli alla lotta del popolo 
coreano per 1 autonoma e pa 
cifìca riunificazlone del Paese 

Messaggio del PCI 

al congresso 

dei comunisti 

della Colombia 
Il CC del PCI ha inviato al 

PC di Colombia il seguente 
messaggio 

« Cari compagni in occasio 
ne dell XI Congresso del vo 
stro partito giunga a voi e 
ai comunisti colombiani il sa 
luto caloroso e fraterno oel 
CC del PCI e dei comunisti 
italiani 

In questi anni coal travaglia 
ti ma ricchi di fermenti ri 
voluzionari di esperienze e di 
conquiste ottenute dai popoli 
del continente latino america 
no abbiamo seguito con at­
tenzione speranza e fiducia 
la lotta dei comunisti e del 
popolo colombiano per un mi 
glior avvenire del paese 

La lotta contro la reazione 
Interna le forze monopolisti 
che e imperialiste straniere 
che detengono le leve del pò 
tere vede i comunisti colom 
btani in prima fila impegna 
ti in una intelligente e giusta 
politica dì unita con tutte le roize democratiche e antìm 
penai Iste 

Le difficolta che vi stanno 
davanti sono molte e 1 avver 
sano da battere e- potente e 
spietato ma la forza del no 
stri comuni Ideali il vostro 
avoro tenace e coraggioso la 
vostra politica la solidaneta 
internazionale elei partiti co 
munisti ed opeiai e delle for 
7e antimperial ste sono garnn 
zia pei U successo della vo 
stia azione 

Insieme cali compagni lot 
tiamo pei un mondo più giù 
sto e più umano un mondo 
libeiato dall imperialismo do 
ve non possano più tio\. ire 
spazio le ngiuhtizie sodali la 
fame e la guerra e dove si 
aflerml il diritto di tutti I 
popol ad essere Ubeil e in 
dipendenti 

In questo spinto internazio 
^lista ed auspicando rapporti 
sempif migliai tia 1 nosl i 
due partiti i comunisti italii 
ni augurano i migliori succes 
si alla vostra lotta e alle vo 
stie iniziative per un più am 
pio fronte democratico unita 
rio e antimpenalista capace 
di aprire al popolo Colombia 
no la wa della libertà della 
democrazia e del socialismo » 

Un appello 

ai democratici 
di tutto il mondo 

Prigionieri 
politici 

torturati 
nel Messico 
Solo oii ci giunge copia di 

un documento sciitto s fir 
mato il 25 settembre da un 
gruppo di prigionieij politici 
(comunisti trorkisti sociali 
stì sindacalisti ed altri mera 
bri di oigamzzazlom o giup 
pi ìlvoluzionarl) del biacci 
<(M » e i N » del carceie di 
Lecumbern Citta del Messi 
co II documento denuncia il 
«sequestro) di Pablo Alva 
rado e Ploientmo Jaimes Her 
nandez entiamb del In iccio 
da pai te di agenti del 
la Dilezione federale di slcu 
rezza tDFS) Latto avvenuto 
la mattina del 20 settembre 
era astutamente illegale e 
anticostituzionale dal momtn 
to che i due «politici > erano 
già da tempo a disposizione 
del giudice Consegnati ai pò 
liziotti dal vicedirettore del 
carceie m peisona Santiago 
Pela Moncatla e poitatl al 
campo militile n I Ah arada 
e Jaimes sono stati tenutati 
fisicamente e moialmente con 
scariche elettriche con vio 
lente percosse e con minacce 
d( morte rimante molte ore 
GII aguzzini volevano costi in 
gerii a confessare di essere 
implicati in i ecenti assalti a 
banche che secondo li polì 
zìa sono lopeia di gruppi di 
estrema smisti a mentre se 
condo la voce pubblica sono 
organizsati ed eseguiti da tep 
pisti membii di bande paia 
poliziesche di estrema destra 
come i Falconi » responsa 
bili del massacro di 30 stu 
denti dui ante la manifesta 
zione del 10 giugno scorso 

La mattina seguente ì due 
pngionleii sono stati rlcon 
dotti a Lecumbern e rin 
chiusi nel biaccio «O» che 
è quello utilizzato dalla pò 
lizia per isolale i pollile e te 
nerli in qualsiasi momento 
a piopria disposizione II 23 
Alvarado è stato trasferito al 
llnfeimeiia «perche — dice 
il documento — il suo stato 
si era aggtavato ed egli cor 
reva pencolo di morte in se 
guito alle tortuie subite» 
Jaimes invece e stato curato 
nella cella d isolamento da 
cui gli è pioibito uscue 

il documento afTeima che 
tali fatti corifei mano 1 eslsten 
za di « una minaccia diretta e 
pei manente contro la vita la 
sicurezza e lintegiità fisica 
di tutti 1 pi igioniei i politici 
con la possibilità che in qual 
siasi momento lo autorità del 
carcere h consegnino ad una 
qualsiasi delle varie autoiita 
poliziesche peichè 11 torturi 
no o li uccidano o cerchino 
di compromettei li in qualcu 
na delle provocazioni che il 
governo la CIA e la destra 
btanno montando contro il 
movimento oppialo studente 
sco contadino e iivoluzio 
nano » 

« L esistenza di pi igionieri 
politici incareeiati fin dal 
66 67 66 ed anni successivi 
— dice il documento — è una 
smentita compieta alle ifler 
maziom di apertuia poi tira 
del governo» E pm avanti 
accusa i successivi dilettori 
di Lecumbern di complicità, 
nelle persecuzioni dei pi iglò 
meri politic nel 68 1 allora 
direttore gen Mario Cedilto 
consegnò il detenuto Luis To 
mas Cervantes Cabeza de Va 
ca al poliziotti che lo tortu 
rarono nel campo militare 
n i il lo gennaio 1970 sot 
to la direzione del gen An 
drés Puentes Vargas fu orga 
nizzato 1 assalto contro ì biac 
ci dei politici da parte di 
bande di prigionieri comuni 
armati aizzati e drogati dalle 
stesse autorità, carceiane in 
fine ora sotto la direzione del 
gen. Francisco Arcaute sono 
stati rapiti e torturati Alva 
rado e Jaimes 

Il documento respinge per 
ciò con sdegno gli argomenti 
dei difensori ufficiosi del go 
verno 
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(Dnlta prima pagina) 
pi e quindi 1 assirnblea di tut 
l i ) « grandi elettori » de QUL 
sta semplifica7ione delle prò 
cedine è senza dubbio da por 
si in icla7iono con la d'elica 
te7/1 d i l la s t d n clu sta di 
ironie allo «scudo u o u a l n » 
esiste già un deliberalo du i 
rionale (quello di l la designa 
z ne del candidalo unico) e 
M I questa bìse i pir lamental i 
de snebbeio d iu rna l i i sce 
gheie i l nomo «effett ivo» e 
non un candidato « u\ot ta *• o 
di Ingoi amento il qu ile do 
vi ebbe essere sostenuto fin 
che possibile a l ionti di qui Ilo 
socia lista Queste voti ovun 
mente non hanno avuto alcu 
m sanzione ma sono considc 
n t e dagli osservatoli dU tutto 
verosimili 

In quanto alla candidatili a 
socialista (che saia f o m i t i 
menle indicala dall assembliti 
dei « grandi elettoli » del PSI 
convocati per le 2010 di do 
mani meicoiedi) sono in cor 
so intense consultazioni di pai 
tito ed è prematuio acc i td i 
taie uno qualsiasi Ipotesi Si 
devono invece registrale pie 
se di posizione di parte socia 
lista enea il valoiG e i l ra 
lattei e della decisione del PSI 
di presentare un piopuo can 
didato e di promuove! e at 
tomo al suo nome 1 unità del 
la sinistra In paiUcolare i l 
ministro Launcella ha dichia 
iato the esiste il problema di 
« ci itare una accentua-ione m 
ÒPTISO piesidemmhiUco del 
Jiosfro eqmhìmo castri mimici 
ti » t di contra i la i \ quindi 
1 elezone di « un piesidenle 
tioppo fortemente radicato nel 
potere » Da qui la necessita 
di un candidato luco che 
« non può non essere ne)! at 
tuale qaadìo politico un can 
didato di esti a-wne sociali 
ita» Rifuendosi alla posi/io 
H dt l Per i l ministro dei 

Lavori Pubblici ha detto di 
conàideiaic « oiti j icioso e 
strumentale a la tesi della de 
stra secondo cui i comunisti 
sarebbero disposti a scavalca 
ie le a Iti e foize di sinistia 
per un accordo palese o oc 
culto con la DC 

In quanto ai pal l i t i minoii 
è da registiare la piopensio 
ne iibeiale pei un candidato 
de di provata fede centrista 
Mi questo appoggio veri ebbe 
dopo le prime votazioni e seni 
pre che la DC presenti un ta 
le tipo di candidato 

DIVORZIO E stato leso no 
to che l i Corte di Cas-sa^ioiiL 
conclude! à nei pi ossimi gioì 
ni i l conti olio delle lirme rac 
colte dal comitato elenco fa 
scista per i l releiendum con 
tro i l divorzio Fra una decina 
di giorni la Corte emetterà 
loidinan7a da cui dovrebbe 

usultait h tonv ì l i d i dille 
l ' ime Spdt tu i quindi u lh 
C tl<_ co^t lu / i ( imk pi nun 
t iatM s i i l i l iL iU inut i dell ini 
/ idi u 11 M I I U n/a r i latu • 
dm ubi le m i s i m t i o i! i l i 
gemi ut In caso posiuvn 1 
prtsidui l t d i l l i R< pubbliifl 
I m i i b b i indii il n [( nud imi 

in i lu p in i miti Dist i nrii 
anche d i qui M I « tempi tei 
mei» U s u u v » di assiemare 
un ile i sul fie lime me tilt sollf-
c to i l la pi riposta laica (li 
nuc \ T kgf, i sul divowio in i 
uinpieM nt i l i u sili htn pi 
iitic munt i i coslitu/HHiftl 
un liti con i ti i di impidue il 
H i t i tnduni 

In piopos io ( d i n e n t r a r * 
ima u r n e smina di un espn 
turi l i delta M D secondo cui 
I piesul nte del Senato do 

vie bbt mptdui « «ti nt tm 
frenetico» a que Ilo t ln (gl i 
rlefìnisre ] i « proposta Care! 
toni» (e che invece come si 
s i o h pi oprisi! di tutto l i 
sclut mmrnln divorzista) A 
pa ia la singolari sconcile? 
71 di una tali nehie sin ciò 
che e sia pone in evidenza e 
la volontà di gettai si m pie 
no ncll ì Lnppoln tesn dai.1 
olii un? stì elencai 

L cosi puie scout Un i 
Statui t i è 1 ennesima dichia 
iasione de 11 or Fortuna I 
quale i r i te ia I accusa al PCI 
di volt i « se amicai e * gli al 
Hi pal l i t i laic e di prcpa 
1 usi ad pleQQPie il coutil 
dati ufficiale della DC » al 
Qu i imle T tanto per dimo 
sii u t chi (gl i non \ uni WR 
* ']< " i ' n i e infoi ma di 
Mi lu at tual i - ornament i 
In ipposi/ one al suo stesilo 
put i to 1 «Mi i / onismo par 
lanuntaie sulh nuova legge 
di divoi/ io e peifìno di voler 
r correre « alla mobilitazioni 
di-Ile missc * Assolutamente 
tiKlirPcicntt alla preoccupa 
-sione di cu la ie una spacca 
tuia dt l Involatoli sul terrp 
no delti conti apposizioni rcli 
g ose 1 nn Foi (una se la ca 
m con una battut i «1 morti 
poi si conferanno dopo In 
scontro »' r appena il caso 
d ncoi ihre che obiettivo di I 
PCI è appunto quello rii 
«evitale i me» l i » m glloran 
do nel contempo la normali 
m de) divorzio che fa parte 
del nostro oidinamcnto giuri 
dico P df ottenne tutto que 
•ìto nella pieno e leale solida 
lieta dello schleinmenin di 
vor7isla 

GOVERNO s , „ u „ K c e „ o l n „ 
meriggio il Consiglio dei mi 
n sin Doviehhi d s u n i i la 
pioposta d r Imma san tana 
ed appi oi ai e deci i t i dele 
ga'i per i l has fu imu i t o d r l 
potei i amministiativi dallo 
Sl i t t i alle Rtgion utile ma 
te ic fissale dalla Cosi itti 

1 zione 

Lo sciopero in Umbria 
(Dalla prima pagina) 

za e il valoie nazionale — non 
campanilistici o localisticì — 
del movimento democratico 
umbio «I lavoratori umbri 
per lo sviluppo del Mez7ogior 
no e delle aree depresse > Poi 
la folla degli operai del con 
tadlni degli studenti dei com 
mercanti degli aitigiani Tan 
ti ì giovani Bandiere rosse 
tambuil festoni e slogans co 
me «Riforma agiarm — rifor 
ma samtaiia» 

Aprivano la sfilala decine e 
decine di sindaci i gonfaloni 
dei comuni della provincia 
C erano i comunisti i sociali 
stl i democristiani In piazza 
Quattro Novembre ha parlato 
a una folla di almeno quindici 
mila persone — dopo un saluto 
cìel vicesindaco di Perugia 
Cluffini — il compagno Mario 
Martol ii segretario regionale 
della CGIL Analoga imponen 
te manifestaz one nel pome 
riggio a Terni Anche qui il 
corteo era aperto dal gonfa 
Ioni del comuni e della prò 
vincla In testa fra gli altri 
abbiamo notato — oltre che i 
dirigenti sindacali — il presi 
dente della Giunta regionale 
Conti 1 assessore regionale 
Provantini il sindaco della 
citta Sotgiu che ha poi poi 
tato il saluto della popolarlo 
ne In piazza de'la Repubblica 
a migliaia e migliaia di perso 
ne ha parlato il segretario re 
gionale della CISL Roberto 
Pomln) Dalla mattinata eia 
no scesi in sciopero eli ope 
rat delle acciaierie della Po 
Ivmer della Papigno della 
Nera Montoio ecc 

Puie a Temi scuole deserte 
e ulfici e servizi pubblici fer 
mi u tet?a grossa monile 
stazione si è svolta a Foligno 
H0W '1 segretario provinciale 
della UIL Nicola Bombardiere 

«Lo sciopeio di oggi e un 
punto di partenza non di ar 
rivo » questo 1 impegno degli 
umbri Nella regione vi sono 
tabbi iene ohe hanno chiuso o 
sono in via di chiusura come 
la Macchi e la Raganellf di 
Foligno la Pingotti di Perù 
già lo .Iutificio di Temi La 
Nardi di Città di Castello ha 
r dotto 1 orario di lavoro co 
si dodici a?iende dell Assisane 
A Terni 40 aziende hanno fatto 
v icoi so alla cisw» Integra 
zione E urgente chiame pio 
spettìve di sv iluppo a industrie 
tome la Neia di Montoro la 
Papigno di Terni la Poh mei 
I disoccupati della regione 
hanno raggiunto le ventunomt 
'a unita sono sotto cassa ti 
tegia?ione te pertanto sulla 
porta del licenziamentoì mi 
glmid e migliaia di opeial so 
piattutto di pitcole e medie 
aziende La media annuale de 
i'h emigrati t>uptia le cinque 
miU unita annuali ben 
41->3ìG empiali dal 52 ai 
701 

fico un quadro molto par 
ziale si pensi poi alla crisi 
uomea nelle campagne che 
oggi caraHeii7za m modo Uni 
to negativo e aliai mante la si 
tua?ion<> sociale ed economica 
dellUmbi a Tutlnia tee <o un 
aspetto nualifirante eli Ilo scia 
pero odeinol quella di oggi 
non è stala una giornata di 

srogo un moto mcontiol 
lato t disperato di rabbia e di 
protesta I Umbria è andata 
allo sciopero con un suo pio 
gramma di sviluppo discusso 
elaborato, puntualirzato in 

1 una snic multilo! me di tn 
contn e dibattiti da popolR 
7ioni sindacati nssocm?ioni di 
categoila enti locali Regione 
I sindacati hfinno svolto nelle 
labbi iche e nelle campagne un 
loro im poi tante molo Ma e 
stata tutta lu sorteli citile v 
politica a muovcisl Oli enti Io 
cali tn puma Illa hanno prò 
mosso assembleo con studenti 
commeicianti artigiani tutte 
le categoiie produttive La, lo 
ro non è stata solo un adesione 
sostanziale ma un contributo 
molto rilevante e significativo 
— per molti aspetti nuovo in 
Italia - alla giornata di lot 
ta In aJtiì termini qui in Um 
br a — è un elemento da ri 
marcare con for?a — la par 
tecipazione non è un tei mine 
di moda uno slogan coirenle 
i quanto ingannevolmente usa 
to molto spesso) e una reni 
ta viva un tatto reale Ecco 
perche oggi U regione tutta 
e scesa in sciopero con la con 
sape\ole?7a di essere tm est ita 
da un compito cne è di tutti 
e di nessuno E scesa in scio 
pero con la coscienza e la na 
turalezra di un fatto necessa 
no da compiete Di qui pure 
la larga unità nelle assem 
blee elettive na le foue te 
gionahste fra i paniti La 
Regione ha svolto — oltre a 
Interventi a tutti 1 livelli — 
un ruolo decisivo di "Intesi 

In altii tei mini 1 Umbria 
ha apeito una verten?a eon il 
governo su basi dati più» 
precisi U Regione ha avvia 
to la contrattazione Fia ore\t 
dovrebbe aver luogo un meon 
tro di tipo Interminìstcrisle 
Si chiederanno piovvedìmen 
ti e decisioni governative a 
effetto immediato 

Il Presidente dell Ammini 
straziane Provinciale di Firen 
ze Luigi Tassimi i con gli 
Assessori componenti la Ginn 
ta Provinciale AUredo Calar 
zo Remo Ciapetti Menaldo 
Guarnien Athos Nucci Mila 
Malvezzi Pieralll Rodolfo Rin 
freschi e Piero Spa&na parte­
cipano al dolore del Vice Pre 
sideme dell Amministrazione 
Provinciale Celso e dei fami 
Imn per la perdita del Padre 

ERNESTO BANCHELLI 
prendono parte al lutto 
L Ufficio di Gabuietio dell Ani 
ministra alone Provini lale di 
PiiU7e con 
Vito Vai chi Olinto Oim Gior 
dimo Crfrn ivo Ciinsii urna 
Moiuz/ 
LUffu io Cultuia de l immuni 
stra? urne Provine hit di Flren 
7« con 
Antonio Mietalo Luuana Mo 
i-elli e Paolo Tinti 
L Uff ilo Pubbhta Wru Ione 
dell Ammmi&ti azione Provm 
t iale di rh tn re con 
Ennio Tomeionach Daniela 
Ux iu t P ero Ma MI 
LU t f i t i i Mnmpn CHÌlAmmm 
stì ì?icme Prov un i k di I iren 

Llen i 7 \ m LI 1 
Sandra t i t>?/ i ! n 
r Uftltio Mi lupp 1 
dell Anni! n s t ia / ou< 
t Uc d I r t w i i i 
Piolo Cantei! Vidi e 
rell e urlo Buh Hi t> 
Ce-serl 
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